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OGGI elezioni 3 
Dalle urne la risposta di una città che volevano consegnare alla mafia 

sbanc 
Dopo lo scandalo del casinò, gli elettori 

premiano comunisti, repubblicani, indipendenti 
Comune di Sanremo (Imperia) 
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I socialisti 
passano dal 
10,6 al 5,9 
I de perdono 
quattro punti 
II PCI ne 
guadagna 
quasi cinque 
Un seggio in 
meno al PSDI 
Possibili nuove 
maggioranze 
Calo dello 
scudocrociato 
anche a 
Bordighera 

Comune di Matera 
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Perdono un seggio (e 1*1,4%) i comunisti in Consiglio - Continua la discesa dello scudocrocia
to - Il compagno Savino: «Nonostante tutto, si aprono nuovi spazi di iniziativa» 

Dal n o s t r o co r r i sponden t e 
MATERA — Calo del PCI, caduta della Democrazia cristiana, affermazione socialista e delle forze laiche: questo. In es t rema 
sintesi, il voto amministrativo per il rinnovo del Consiglio comunale di Matera. Il Parti to comunista raccoglie, dal dat i 
definitivi. 7.003 voti, pari al 21,6% con 1*1.4 in meno rispetto alle amministrat ive del 1980 e con l'I 1,1% in meno rispetto alle 
europee; la Democrazia cristiana raggiunge il 35,2% dei voti con un calo, rispetto al 1980. del 3,5% ed uno 0 , 8 % riferito alle 
votazioni di domenica scorsa; il Partito socialista raccoglie il 14.3% del suffragi aumentando de' 2,8 rispetto alle amminis t ra 
tive e del 0,6 riferito alle europee; il PRI passa al 9.3% con un incremento dell'I,1 sulle amministrat ive dell'80; 11 PSDI passa 
all'8,2 perdendo lo 0.07% sulle amministrative ma aumentando del 4,6 sulle europee; dopo diversi anni tornano in Consiglio 
comunale i liberali che nelle votazioni di ieri hanno ottenuto 11 2,7%; il Movimento sociale col 6,3% fa registrare u n lieve 

incremento dello 0,4% sulle 
amministrat ive, m a perde 11 
4,5% del suffragi raccolti 
nelle votazioni europee. La 
Lista Civica, con l ' l ,5% del 
voti, non è riuscita a portare 
in Consiglio comunale un 
proprio rappresentante. 

In queste consultazioni 
era presente anche Demo
crazia Proletaria che ha por
ta to a casa solo lo 0,8%. I 
seggi risultano così a t t r ibui
ti: PCI 9 (-1), MSI 2, PSI 6 
( + 1), PRI 4 (+1). PSDI 3, PLI 
1 (+1), DC 15 (-2). Il calo del 
PCI viene registrato soprat
tutto nel quartieri popolari e 
nelle zone periferiche dove 
finora forte e s tata Ja presen
za comunista. Una serie di 
motivazioni si Intrecciano 
nel determinare questo ri
sultato negativo; seri proble
mi di riflessione si pongono 
di fronte ai comunisti mate-
rani chiamati a misurarsi su 
problemi di impostazione 
politica ma soprat tu t to sul 
livello di organizzazione del
la vita democratica nella cit
tà. «Per noi — ha commenta
to il compagno Nicola Savi
no. segretario della Federa
zione — si pone Innanzitut to 
il problema di un adegua
mento soggettivo rispetto al
le grandi potenzialità emer
se con il voto europeo che ha 
portato il PCI oltre il 32% dei 
consensi. Si t ra t ta di contra
stare la contraddizione 
grande che sì viene manife
s tando cui a Matera come in 
altre realtà del Mezzogiorno 
tra la consistente forza di 
opinione che esprime il PCI e 
le forme organizzate del con
senso». 

La sconfitta della Demo
crazia cristiana, che paga 
pesantemente per le respon
sabilità della crisi prodotte 
in Consiglio comunale ed in 
generale per le condizioni di 
degrado in cui h a ridotto la 
città in anni in cui il governo 
vero di Matera è s ta to affida
to nelle mani del «partito 
dell'edilizia., apre spazi nuo
vi di iniziativa politica. L'e
lettorato ha mostrato di non 
avere fiducia nel rinnova
mento di facciata monta to 
dallo scudocrociato r.el ten
tativo di mascherare le lace
ranti contraddizioni interne 
che non tarderanno a riper
cuotersi nelle istituzioni co
me è avvenuto nei mesi scor
si quando ti Consiglio comu
nale è stato costretto all 'au-
toscioghmento. In sostanza, 
col voto di ieri è avvenuta 
una sostanziale redis tnbu-
zione di consensi t u t t a inter
na al pentaparti to. Dalle ur
ne esce pero un quadro poli
tico in movimento e suscetti
bile di evoluzioni anche posi
tive; per questo il PCI lancia 
sin da ora verso socialisti e 
repubblicani, che risultano 
essere i veri vincitori di que
sta consultazione, la sfida 
per una svolta profonda ne
gli indirizzi politici e nei me
todi di governo nella ci t tà di 
Matera. 

Calabria, nuovi sueeessi 
Ad Acri il Pei va al 54°/i 

Nel grosso centro cosentino eletti 17 consiglieri comunisti 

Della nostra redazione 
CATANZARO — l'na erar.de affermazione della 
lista comunista ad Acri, in provincia di Cosenza. 
il più eros =;o centro coinvolto nel turno elettorale 
in Calabria di domenica e lunedi, dove il PCI va 
avanti qua-i dell'à'V. E erar.di risultati anche a 
Sant'Onofrio e a Limhadi, in provincu di Catan
zaro. a Reggiano Gravina. Faenano Castello. Ca
streremo. tutti in provincia di Cosenza. 

Queste — in sintesi — le pnir.e risultanze che 
emergono d-llo spodio delie schede — che pro
cede come al solito assai a rilento — r.ei dodici 
comuni dove si è votato in Calabria per il rinnovo 
dei Consigli comunali. Dei dodici cer.tn il più 
importante era. come detto. Acri. "23 mila ah.tan-
ti a trenta chilometri da Cosenza, dove il PCI ha 
riconfermato il grande voto delle europee andan
do al 54c< O'I'V in più rispetto alle europee). Il 
PCI ha ottenuto la maggioranza assoluta dei seg. 
gì nel nuovo Consiglio comunale, con 17 pesti su 
30. Cn crollo verticale ha il PSI che. pur recupe
rando sul voto di dememea, arretra di oitre il 
10 r

f sul voto amministrativo dell'anno scorso. 
Ricordiamo che ed Acri si era andati alle urne 
preprio per le difficoltà di dar vita ad una giunta 
di sinistra. 

Sempre per i comuni al di sopra dei cinquemi
la abitanti a Re?siano Gravina il PCI aumenta di 
100 voti sul dato di domenica elle europee. 1.3SÓ 
rispetto e 1.265. si attesta attorno al 36fr e au
menta sulle precedenti comunali, e cosi pure a 
Fagnano Castello dove con il 37rr il PCI è sul 
voto del 17 di pugno In entrambi questi paesi il 
PCI è in ballottaggio per la conquista di un seg
gio in più, da 7 ed 8. Per restare alla provincia di 
Cosenza, ottimo il risultato di Castroreggio. nel
l'alt/) Ionio, dove si è votato con il sistema ma?-
peritano e le sinistre conquistano il Comune con 

29f> voti n.-petto a: "231 della DC (per la prima 
volta que-to centro avrà un ^indaco comunista). 

In provincia di Catanzaro di grande rilievo i 
risultati a Sant'Onofrio e a l.imhidi. al di sotto 
dei cinquemila abitanti, ma a--urti entrambi agli 
onori della grande cronaca nazionale nei me-i 
scorsi. A Sant'Onofrio — dove si tra votato dopo 
le dimissioni di due sindaci dt-ir.ocrisìiani a se
guito di attentati dinamitardi — il PCI riconqui
sta il Comune con 1 .ì.̂ S voti. quaM :-.00 in più del 
voto di domenica scorsa A Limradi — il picco'.o 
centro del Vity-.ne-e dove si era votato il 20 no-
« erabre dell'anno scorso e il presidente Pertini 
aveva sciolto il Consiglio comunale dopo la vitto
ria di una lista civica capegeiata da un noto boss 
mafioso — il PCI è aumentato di ben H)0 voti 
rupc-tto a domenica ed ha U t T era! rr. ente raddop
piato t consensi rispetto a novembre Ma per soli 
32 voti ha prevalso la h>ia che vedeva assieme 
DC. PSI. PSDI 

In provincia di Reggio Calabria, a Siderr.o — 
16 mila abitanti — il PCI si atte-ta sul voto delle 
precedenti comunali deH\SO. mentre crollano DC 
e PSI Nel grosso centro della zona ionica reggina 
la consultazione elettorale amministrativa è sta
ta caratterizzata dal grosso successo di una lista 
civica, la .Bilancia., che dovrebbe raggiungere i 
sei consiglieri comunali e scapito appunto di de
mocristiani e socialisti. Aumento dei voti eorru-
r.*.sti a Cittanova. nella Piana di Gioia Tauro. 
mentre a Bivonp — dove >i e votato con il siste
ma maggioritario — il PCI aumenta di 100 voti 
sulle europee ma vince una li.-ta con DC, MSI. 
PSI e PSDI. A Capistrano <CZ> feudo democri
stiano, infine, per la prima volta il PCI prende 
con tre consiglieri la minoranza nel nuovo Consi
glio comunale. 

Filippo Veltri 

Nost ro servizio 
SANREMO — Nella città 
che stava per essere conse
gnata alla mafia, il banco è 
saltato per 11 PSI e la Demo
crazia cristiana. I socialisti 
hanno quasi dimezzato l voti 
scendendo dal 10,6 al 5,9 (il 
raffronto, l 'unico possibile 
per la presenza di Uste etero
genee, è con le comunali del 
1980); la DC è passata dal 
36.47 al 32.45, mentre 11 PCI 
ha compiuto un balzo In 
avanti : dal 19 al 23,78. 

•Sono state premiate — 
osserva Giuseppe Ralnlslo, 
segretario della Federazione 
comunis ta di Imperia — le 
forze che hanno chiesto rin
novamento e pulizia morale. 
Ora, per la pr ima volta, sono 
possibili maggioranze nuo
ve». In seggi 11 PCI dovrebbe 
passare da 8 a 10. Il PRI da 2 
a 3, il PSDI da 2 a 1.1 liberali 
conserverebbero i 2 seggi che 
avevano, il PSI dovrebbe 
scendere da 4 a 2 mentre l 
seggio, per la pr ima volta, 
dovrebbe avere Democrazia 
Proletaria. La DC perde tre 
seggi. Esiste poi un raggrup
pamento indipendente, 
«Nuova Sanremo», na to anni 
orsono (prima delle comuna
li del 1980) da una scissione 
della DC, che passa dal 9,48 
all 'I 1,56%, e In seggi da 4 a 5. 
Preoccupante, infine, l 'avan
zata del MSI che cresce dal 
3,7 al 6 per cento: m a siamo 
in u n a cit tà di frontiera. 

Il consiglio comunale è 
s tato rinnovato non perchè 
avesse esaurito il mandato , 
ma perchè aveva esaurito 11 
sindaco e gli assessori, finiti 
quasi tut t i in manet te con 
accuse che vanno dalla cor
ruzione all 'associazione per 
delinquere di s tampo mafio
so. 

L'ombra degli scandali è 
lunga. Pr ima del blitz che ha 
por ta to In carcere quasi tu t 
ta la g iunta («Qualche am
ministratore è s ta to lasciato 
libero — la ba t tu ta circola a 
Sanremo — per mostrarlo ai 
turisti»), al Casinò erano s ta
ti rubat i 100 miliardi in dieci 
anni . Poi, nel tempi d'oro di 
Roberto Calvi, 11 Banco Am
brosiano aveva aperto diver
si sportelli In provincia di 
Imperia. Sponsorizzatore 
dell'operazione sarebbe s ta
to lo stesso personaggio che 
avrebbe agito d a interme
diario fra 1 politici corrotti e 
l 'ingegner Merlo, l 'uomo di 
paglia al quale la g iunta h a 
offerto la casa da gioco su un 
piatto d'argento. 

I misteri di Sanremo sono 
tut t 'a l t ro che chiariti. Sul 
voto, invece, non possono es
servì dubbi, perchè le cifre 
non consentono diverse 
chiavi di lettura. «Credo che 
il primo giudizio, a caldo — 
osserva Rainisio — debba ri
ferirsi necessariamente alla 
questione morale, che a San
remo ha pesato non poco. 
Slamo di fronte a un calo 
complessivo del pentapart i
to, e all ' interno di questo ca
lo sono stati puniti la Demo
crazia cristiana e il Part i to 
socialista. La DC non ha per
so solo 3 seggi a Sanremo: ne 
ha persi 4 a Bordighera, e il 
PSI 2 sia a Bordighera che a 
Sanremo. Da queste elezioni 
esce sconfitto l'asse prefe
renziale DC-PSI che ha rap
presentato, nella nostra pro
vincia, Il da to caratteristico 
dal 1980 ad oggi. A Sanremo, 
nonostante 11 calo vistoso del 
socialisti, le sinistra progre
disce grazie soprat tut to al
l 'avanzata del nostro parti to. 
MI pare significativo anche 
Il fatto che siano stat i pre
miati , oltre al PCI, gli indi
pendenti e 1 repubblicani, 
cioè le forze che con più vigo
re si sono bat tute per 11 risa
namento della vita pubblica, 
portata al limite estremo del 
degrado». 

Per chi conosce Sanremo 
Il risultato non è di poco con
to. Non s iamo soltanto nella 
cit tà più bianca della Ligu
ria; s iamo anche in un cen
t ro ricco di anomalie, di ric
chezza sotterranea e diffusa. 
Ma l 'humus che ha reso pos
sibile 11 pr imato degli scan
dali è rappresentato in pri
mo luogo d a una Democra
zìa cristiana che, nonostante 
11 recente maquillage, con
serva ancora le caratterist i
che del part i to feudo, con 1 
suoi valvassori e valvassini, 
e ternamente sicuro del pro
prio potere. 

Quanto fosse radicata 
questa sicurezza lo conferma 
una dichiarazione resa saba
to scorso dal vicesegretario 
della DC sanremese Bruno 
Giti . «I comunisti — aveva 
det to Giri — spietati nella lo
ro campagna elettorale, tu t -
t 'al più confermeranno 1 pro
pri 8 seggi. I repubblicani, 
che si definiscono 1 titolari 
della "questione morale 
s.p.a.", sono in flessione. Me 
ne dispiace, m a dimezzeran
no. Del nostro successo sono 
Invece sicuro». È proprio ve
ro che l 'arte dei profeti è 
sempre più diffìcile. 

Flavio Michelini 

Comune di San Donato Milanese (Milano) 
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PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
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MSI-DN 
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P. Rad. 
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% 

30.5 
28.7 
16.5 
4.2 
9 
3.6 
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3.2 
3.1 

1.2 
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5.977 

5.629 

3.244 
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28.1 
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6.2 
6.0 
2.5 
2.0 
3.0 

2.5 

voti seg. 
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6.321 
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467 
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567 

458 

18.714 

9 

11 

5 

2 

2 
— 

— 

1 

— 

30 

Politiche 1983 
% 

29.0 
23.9 
11.3 
2.9 

14.2 
4.3 

4.8 
3.3 
4.3 
2.0 

voti 

5.976 

4.933 

2.329 

589 

2.921 

897 

998 

686 

895 

421 

20.645 

onato (MI): 
rimi 

• * 

Confermata la grande avanzata comunista delle «europee» - La 
DC perde più del 5% sulle comunali: una gestione disastrosa 

Nost ro servizio 
SAN DONATO MILANESE (Milano) — Af
fermazione piena del Pei a San Donato Mila
nese. Il nostro parti to con il 30.5 ha infatti 
confermato la grande avanzata di domenica 
scorsa quando, raggiungendo il 30.7 aveva 
scavalcato la Democrazia cristiana. Un risul
tato ancora più importante se lo si considera 
sul piano amministrat ivo locale: in queste 
consultazioni il Pei h a guadagnato 112.4 sulle 
precedenti elezioni e 1*1.6 sulle polìtiche dello 
scorso anno. Il dato definitivo e s ta to saluta
to dal molti compagni che stazionavano fuo
ri dal centro raccolta dati, istituito presso il 
festival dell'«Unltà», d a una ovazione. «Il vo
to. infatti - come fa notare il responsabile di 
zona del Pei, Giorgio Perversi — ha testimo
niato senza possibilità di equivoco la volontà 
di un cambiamento nella guida del Comune. 
Da oggi è possibile costituire una giunta di 
sinistra che possa, sulla base di u n accordo 
anche con le forze laiche, costituire un punto 
di riferimento preciso per tu t te le forze che 
operano sul territorio, p r ima fra tu t te l'Eni 
che in questo comune fia il proprio centro 
direzionale nazionale. E quindi praticabile 
una svolta nel governo locale di questo im
portante comune, che rilanci l'idea di uno 
sviluppo organico ed equilibrato del territo
rio nel suoi rapporti anche sovracomunall , 
dopo una parentesi dura ta qua t t ro anni e ca
ratterizzata da inefficienze, assenze e com
plicità che hanno portato a quello sfascio 
amministrat ivo che il corpo elettorale ha se
veramente penalizzato». 

La Democrazia cristiana, pur recuperando 
il 2.9% sulle europee della scorsa set t imana, 
ha pagato la catastrofica gestione ammin i 
strativa di Questi quat t ro anni perdendo il 5.2 

sulle precedenti amministrat ive e scendendo 
dal 33.8%, che la poneva al pr imo posto, al
l 'attuale 28.6%. Rispetto alle precedenti ele
zioni amministrat ive il Psi passa dal 15.9 al 
16.5 guadagnando lo 0 .6%, il Pri guadagna 
tre punti passando dal 6 al 9%; 11 Pll guada
gna un punto salendo dal 2.5 al 3.5%, 11 Psdl 
subisce una pesante flessione scendendo dal 
6.2 al 4.2%, il Msi si conferma al 3 % e Dp. che 
nell'BO non si e ra presentata raccoglie 11 3 % 
dei suffragi. 

Un risultato quindi che, al di là della gran
de affermazione del Pel, ha rafforzato la sini
s t ra penalizzando quelle forze di centro e di 
destra che avevano costretto questo impor
tante Comune dell ' immediata periferia mi 
lanese alla paralisi amministrat iva. Con 
questo voto si aprono nuove prospettive per 
questo comune che dalì'80 ad oggi aveva do
vuto sopportare le faide interne della Demo
crazia cristiana che, dopo le dimissioni dal 
part i to di ben t re consiglieri e del sindaco, 
aveva most ra to di non saper gestire la cosa 
pubblica. «Il r isultato ot tenuto dal nostro 
par t i to — ribadisce infine il compagno Per
versi — conferma quanto poco "contingen
te" fosse stato 11 voto per 11 Par lamento euro
peo. Un'a t tenta riflessione va però sviluppa
ta sui risultati di alcuni seggi ad insediamen
to popolare e laddove più a t ta è la forza elet
torale del nostro partito; qui accentuate di
varicazioni rispetto al voto di domenica scor
sa, indicano la presenza dì rilevanti condizio
nament i di s t ampo elettoralistico e di cara t 
tere clientelare superabili solo con l 'esten
dersi della nostra Iniziativa politica e con 
l'intensificazione dei nostri rapport i di mas -

Giorgio Villani 

Tre Comuni veneti: più forte il PCI 
A Feltre (Belluno) +5,7 sulle europee, a Salzano (Venezia) +2,3 - A Zenson di Piave vince la lista «Alternativa» 

VENEZIA — Risultati s traordinari 
nel t re comuni veneti dove si è votato 
per 11 rinnovo del consigli comunali . 
Ad appena u n a set t imana dal g ran
de balzo del PCI alle elezioni euro
pee, le liste comuniste fanno un al tro 
sal to in avanti : a Feltre (BL) ir. soli 
sette giorni 11 PCI avanza di 5,7 punti 
in percentuale, a Salzano (VE) si au
men ta del 2,3, a Zenson di Piave, pic
colo comune in provincia di Treviso 
dove si votava con la maggioritaria, 
la lista di «alternativa democratica» 
vince splendidamente il comune, 

sottraendolo alla DC. 
Ma andiamo per ordine. A Feltre, 

Il grosso comune — il secondo, in or
dine di grandezza — della provincia 
dì Belluno, il PCI con il 24.6% (21,7 
alle comunali '83, 18,9 alle europee) 
conquista 8 consiglieri (uno in più); 
la DC. con il 38,7, perde qualcosa sul
le precedenti comunali ma recupera 
sulle europee, il P S ! con il 10,9 resta 
stazionario sulle comunali e avanza 
di un punto e mezzo su una set t ima
na fa, i socialdemocratici, con il 9,5, 

a r re t rano dì 8 punt i sulle europee e 
perdono quasi 4 punt i sulle prece
denti comunali . 

A Salzano, In provincia di Venezia, 
la lista del PCI si at testa sul 27,2% 
(22 nelle comunali '80, 24,9 nelle eu
ropee), conquistando 6 consiglieri 
(uno in più); la DC con il 41,3 (49,3 
nell'80, 41.9 nelle europee) perde u n 
consigliere passando da 10 a 9; il PSI. 
con ti 22.6 (20,4 nelle precedenti co
munal i , 17,5 u n a se t t imana fa) man 
tiene i suoi 4 consiglieri; un consi

gliere, come nel 1980, prende la «lista 
civica». 

A Zenson, con 661 voti contro i 273 
della DC, la lista di «alternativa» con
quista il comune: c'è u n totale capo
volgimento rispetto alle comunali 
precedenti, quando la sinistra aveva 
ot tenuto 301 voti, e la DC 418. R i -
Spetto alle europee, la DC perde 137 
voti. La lista vincente, composta d a 
PCI. PSI. PRI e PSDI guadagna cir
ca 150 voti In più di quelli che gli 
stessi parti t i hanno preso 11 17 giu
gno scorso. 

Michele Pace 

Comune di 
Bordighera 
(Imperia) 

PCI (com. 84) 1.377 (16,6%) 6 
seggi: (com. 80) 1.538 ( 18.5%) 6; 
(poi. 83) 1.771 (21.8%). 
DC (com. 84) 2.048 (24,7%) 8 
seggi: (com. 80) 3 033 (36,5) 12; 
(poi. 83)2.419(29.8%). 
PSI (com. 84) 1.179 (14,2%) 5 
seggi; (com. 80) 1.756 (21,1%) 6; 
(poi. 83)1.005(12.4%). 
MSI-DN (com. 84) 428 (5,2%) 1 
seggio; (com. 80) 361 (4,3%) 1; 
(poi. 83) 662 (8.2%). 
PRI (com. 84) 659 (73%) 2 
seggi; (com. EO) 323 (3,9%) 1; 
(poi. 83) 762 (9.4%). 
PSDI (com. 84) 983 (113%) 4 
seggi, (poi. 83) 402 (4.9%) 
PLI (com. 84) 196 (2.4%) 0 seg
gi; (poi 63)490(6.0%). 
Eterogenea (contr. UFF.) 
(com. 84) 867 (104%) 3 seggi. 
Eterogenea (com. 81) 291 
(34%) 1 seggio. 
Ind. (com. 84) 30 (0,4%) 0 seg. 
gi 
TOTALI (com. 84) 8.280 30 
seggi, <«.om. 60) 8 307 30; (poi. 
83)8117. 

Comune di 
Amelia (TR) 

PCI (com. 84) 3.482 (42.8%) 13 
seggi: (com. 83) 3.201 (40.1%) 
13. (poi. 83)3.476(43 3%). 

DC (com. 84) 2.214 (272%) 8 
seggi; (com. 83) 2.145 (26.8) 8: 
(poi. 83)2.129(26 5%) 
PSI (com. 84) 1.773 (21.8%) 7 
seggi; (com. 83) 1.483 (18.6%) 6; 
(poi. 83) 1.102(13.7%) 
MSI-DN (com. 84) 260 (32%) 1 
seggio: (com. 83) 326 (4.1^) 1; 
(poi. 83) 510 (6.4%). 
PRI (com. 84) 390 (4.8%) 1 
seggio: (com. 83) 591 (7.4%) 2; 
(poi. 83)412(5.1%). 
PU-PNP (com. 84) 17 (0.2%) 
0. 
TOTALI (com. 84) 8.136 
(10O%) 30 seggi; (com. 83) 
7.984 (100%) 30; (poi. 83) 8.034 
(100%). 

Comune di 
Atri 

(Teramo) 
PCI (com. 84) 2305 (35,7%) 11 
seggi; (com. 80) 2.393 (30.7%) 
10; (poi. 83) 2 656 (34.7%) 
DC (com. 84) 3.072 (39,1%) 13 
seggi; (com. 80) 2.782 (37.3) 12; 
(poi. 83)3 176(41.6%) 
PSI (com. 84) 721 (92%) 3 seg
gi. (com. 80) 693 (9,3%) 3. (poi. 
83) 657 (8.6%) 
MSI-DN (com. 84) 336 (44%) 1 
seggio; (com. 80) 327 (4.4%) 1; 
(poi. 83) 467 (6.1%) 
PRI (com. 84) 220 (2,8%) 0 
seggi: (poi. 83)88(1.2%) 
PSDI (com. 84) 536 (63%) 2 
seggi; (com. 80) 472 (6.3%) 2 
seggi; (poi. 83)132(1.7%). 

PLI (com. 84) 161 (2.1%) 0 seg
gi; (com. 80) 189 (2,5%) 0; (poi. 
83)135(1.8%). 
TOTALI (com. 84) 7.851 30 
seggi; (com. 80) 7.470 30; (poi. 
83) 7.644. 

Comune di 
Terlizzi (BA) 

PCI (com. 84) 3.483 (22.7%) 7 
seggi; (com. 83) 3.270 (21.4%) 7; 
(poi. 83) 3.944 (26.6%). 
DC (com. 84) 5.864 (38.2%) 12 
seggi; (com. 83) 6.342 (41.6%) 
13; (poi. 83) 5.439 (36.7%). 
PSI (com. 84) 3.635 (23.7%) 7 
seggi; (com. 83) 3.356 (22.0%) 7; 
(poi. 83)2.141(14.4%). 
MSI-DN (com. 84» 1.469 
(9.6%) 3 seggi; (com. 83) 1.353 
(8.9%) 2; (poi. 83) 2 175(14.7%). 
PRI (com. 81) 204 (14%) 0 
seggi: (com. ai) 167 (1.1%) 0; 
(poi. 83) 256 (1.7%). 
PSDI (com. 84) 695 (44%) 1 
seggio; (com. 83) 755 (5.0%) 1; 
(poi. 83) 495 (3.3%). 
TOTALI (com. 84) 15450 30 
seggi; (com. 83) 15.243 30; (poi. 
83) 14.839. 

Comune dì 
Gioia 

del Colle (BA) 
PCI (com. 84) 3336 (22.0%) 7 
seggi; (com. 83) 3 349 (186%) 6; 
(poi 83) 4.060 (22.8%). 

DC (com. 84) 6.780 (38.0%) 12 
seggi; (com. 83) 4.117 (22.8%) 7; 
(poL 83) 6.052 (33.8%). 
PSI (com. 84) 2274 (12.7%) 4 
seggi, (com. 83) 2 092 ( 11.6%) 3; 
(pof 83) 1.658 (9.2%). 
MSI-DN (com. 84) 2.074 
(11.6%)3seggi;(com. 83) 1 599 
(8.9%) 3; (poi. 83) 3 039 (17.0%). 
PRI (com. 84) 1.600 (9.0%) 3 
seggi: (com. 83) 1.209 (6.7%) 2; 
(poL 83) 1.275 (7.1%). 
PSDI (com. 84) 138 (03%) 0 
seggi; (com. 83) 888 (4.9%) 1; 
(poL 83) 768 (4.3%). 
Col. Dir. (com. 84) 1.049 
(53%) 1 seggio; (com. 83) 
1 201 (6.6%) 2. 
TOTAU (com. 84) 17.851 30 
seggi; (com. 83) 18.030 30 seg
gi; (poi. 83) 17.915. 

Comune di 
Bagheria (PA) 

PCI (com. 84) 4301 (16,0%) 6 
segei; (com. 79) 4.127 (17.6%) 7; 
(poL 83) 5.736 (24,3%). 
DC (com. 84) 14364 (564%) 24 
seggi; (com. 79) 14.352 (61,4%) 
26; (poi. 83) 10.472 (44,4%). 
PSI (com. 84) 3302 (144%) 6 
seggi; (com. 79) 1.791 (7,7%) 3; 
(poi. 83) 2.459(10,4%). 
MSI-DN (com. 84) 1222 
(4,6%) 2 sergi; (com. 79) 537 
(2,3%) 0; (poi 83) 1390 (8,5%). 
PRI (com. 84) 1.606 (6,1%) 2 
seggi; (com. 79) 1.725 (7.4%) 3 
seggi; (poL 83) 985 (4,2%). 

PSDI (com. 84) 605 (24%) 0 
seggi: (com. 79) 628 (2.7%) 1 
seggio; (poi. 83) 559 (2,4%). 
TOTALI (com. 84) 26400 40 
seggi; (com. 79) 23.376 40; (poi. 
83) 23.591. 

Comune di 
Caltagirone 

PCI (com. 84) Z949 (124%) 5 
seggi; (com. 79) 3.022 (13.7%) 6; 
(poi. 83) 4.278 (19.5%). 
DC (com. 84) 12.675 (533%) 24 
seggi; (com. 79) 13.810 (62.4) 
28; (poL 83) 10.3S9 (47.3%). 
PSI (com. 84) 1443 (6.6%) 2 
seggi; (com. 79) 1.214 (5.5%) 2; 
(poL 83) 1.218 (5.5%). 
MSI-DN (com. 84) 902 (33%) 1 
seggi; (com. 79) 775 (3.5%) 1; 
(poL 83) 2.126 (9.7%). 
PRI (com. 84) 3354 (163%) 7 
seggi; (com. 79) 929 (4.2%) 1; 
(poi. 83) 2.273 (10.4%). 
PSDI (com. 84) 377 (1.6%) 0 
seggi; (com. 79) 342 (1.6%) 0; 
(poL 83) 322 (1.5%). 
PLI (com. 84) 284 (12%) 0 seg
gi; (com. 79) 378 (1.2%) 0; (poL 
83)295(1.3%). 
DP (com, 84) 664 (23%) 1 seg
gio; (poL 83) 452 (2.1%). 
Manifesto CaUUno (com. 84) 
182 (03%) 0 seggi; (cero. 79) 
405 (1.8%) 0. 
TOTAU (com. 84) 23430 40 
seggi; (com. 79) 22.119 40; (poL 
83)21.938. 

http://erar.de

